
EFFATÀ, APRITI! 
 

Ed oggi ancora, Signore,  
pronuncia quella parola: «Effatà, apriti!»  

di fronte a ciascuno di noi. 
 

Apri le nostre orecchie 
affinché non siamo sordi 

agli appelli del nostro prossimo, 
amico o traditore che sia, 

e della tua Voce nella coscienza, 
piacevole o antipatica che sia. 

 
Apri le nostre bocche 

perché possa sgorgare sincera 
la voce dell’affetto e della stima, 

ferma e convinta quella 
che difende la giustizia e la pace. 

 
Apri le nostre mani 

affinché restino pulite 
nella nostra professione, 

leste e operative nelle nostre attività, 
capaci di stringere le mani di tutti, 

indipendentemente dal loro colore e calore. 
 

Apri i nostri cuori 
affinché vibrino all’unisono col Tuo,  

vivendo emozioni che conducono a scelte concrete  
e sentimenti che resistono 

alla corsa del tempo e dei tempi.  
 
 
 
 

Aprirsi alla Vita  
  
Se oggi la condizione di un sordomuto ci può sembrare avvilente 
e disagiata, ai tempi di Gesù doveva essere estrema. Possiamo 
immaginarne la vita da escluso, la frustrazione di non 
comprendere gli altri, l’incapacità di comunicare i propri pensieri. 
E poi quel misto di superstizione e religione che lo immagina così, 
maledetto da Dio, a causa dei suoi peccati. Come sarà la 
considerazione di sé di quell’uomo, costretto a una solitudine di 
fatto?  
Eppure qualcuno lo porta da Gesù, che prega di imporgli le mani. 
Ha pietà e fede per lui. Gesù vuole anzitutto restituire a 
quest’uomo la dignità. Lo separa dalla folla, dal suo vociare 
inconcludente e dalle sue mille incomprensioni. Poi, con segni 
incisivi gli indica ciò che gli vuol fare: gli introduce le dita nelle 
orecchie come per aprire i canali della comunicazione, gli unge la 
lingua con la saliva per sciogliergliela. Scrive il card. Martini: 
«Sono gesti che appaiono persino rozzi, scioccanti. Ma come 
comunicare altrimenti con chi è chiuso nel proprio mondo e nella 
propria inerzia? Come esprimere l’amore a chi è bloccato e 
irrigidito in sé, se non con un gesto fisico?». Gesù aggiunge uno 
sguardo verso il cielo, cioè una preghiera al Padre, e un sospiro, 
prima di guarirlo. In quel sospiro, forse, ci siamo anche noi, 
quando non rinunciamo a fare ciò che è nelle nostre possibilità 
per rendere migliore la vita di chi ci ritroviamo a fianco. 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E  
Ventitreesima settimana del Tempo ordinario e Terza settimana della Liturgia delle Ore 

 
23ª DEL TEMPO ORDINARIO- Natività di Maria SS. 
Is 35,4-7a; Sal 145 (146); Gc 2,1-5; Mc 7,31-37 
Fa udire i sordi e fa parlare i muti. 
R Loda il Signore, anima mia. 

8 
DOMENICA 

 

LO 3ª set 

A Gavello:  S. Messa ore 9,30 in ricordo di Daniela Sofritti 
A Scortichino:  S. Messa ore 11 con Battesimo; 
        ore 19-22,30   Ritrovo Post campo scuola Mendola in San Luigi 

S. Pietro Claver (mf) 
1 Cor 5,1-8; Sal 5; Lc 6,6-11 
Osservavano per vedere se guariva in giorno di sabato. 
R Guidami, Signore, nella tua giustizia. 

9 
LUNEDÌ 

 

LO 3ª set 

a Scortichino     ore 8,00   S. Messa feriale 
a Ferrara,  ore 9,30-12,30   Incontro del clero in seminario 

1 Cor 6,1-11; Sal 149; Lc 6,12-19 
Passò tutta la notte pregando e ne scelse dodici ai quali 
diede anche il nome di apostoli. 
R Il Signore ama il suo popolo. 

10 
MARTEDÌ 

 

LO 3ª set 

a Scortichino     ore 8,00   S. Messa feriale 
a Ferrara,  ore 9,30-12,30   Incontro del clero in seminario 

1 Cor 7,25-31; Sal 44 (45); Lc 6,20-26 
Beati i poveri. Guai a voi, ricchi. 
R Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio.  
Opp. In te, Signore, ho posto la mia gioia. 

11 
MERCOLEDÌ 

 

LO 3ª set 

a Scortichino     ore 8,00   S. Messa feriale 

Ss. Nome di Maria (mf) 
1 Cor 8,1b-7.11-13; Sal 138 (139); Lc 6,27-38 
Siate misericordiosi, come il Padre vostro è 
misericordioso. 
R Guidami, Signore, per una via di eternità. 

12 
GIOVEDÌ 

 

LO 3ª set  

a Scortichino     ore 8,00   S. Messa feriale 
              ore 15,30-18,30   Adorazione eucaristica 

S. Giovanni Crisostomo (m) 
1 Cor 9,16-19.22b-27; Sal 83 (84); Lc 6,39-42 
Può forse un cieco guidare un altro cieco? 
R Quanto sono amabili le tue dimore, Signore. 

13 
VENERDì 

 

LO 3ª set  

a Scortichino     ore 8,00   S. Messa feriale 

Esaltazione della Santa Croce (f) 
Nm 21,4b-9 opp. Fil 2,6-11; Sal 77 (78); Gv 3,13-17 
Bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo. 
R Non dimenticate le opere del Signore! 

14 
SABATO 

 

LO Prop 

A Gavello, ore 16  S. Messa prefestiva alla casa di riposo;  
A Scortichino, ore 18,30 S. Messa prefestiva 
        ore 15  Catechismo cresimandi;      ore 17  Battesimo 

24ª DEL TEMPO ORDINARIO- B.V. Maria Addolorata 
Is 50,5-9a; Sal 114 (116); Gc 2,14-18; Mc 8,27-35 
Tu sei il Cristo… Il Figlio dell’uomo deve molto soffrire. 
R Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei 
viventi. 

15 
DOMENICA 

 

LO 4ª set 

A Gavello:  S. Messa ore 9,30  
A Scortichino:  S. Messa ore 11 

- Lunedì 16 settembre, ore 21  Consiglio pastorale allargato in San Luigi 
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